
Al Presidente del Consiglio Regionale
della Campania

Onie Rosa D’Amelio

Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’interrogazione a
risposta scritta ai sensi dell’art.124 del Ri. del Consiglio, a firma dello scrivente, recante:
«Iniziative straordinarie e urgenti in favore della baineabiità del Litorale Domizio».

Distinti saluti.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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Prot. N° 223 del 10-06-2019

OGGETTO: Trasmissione interrogazione.



ATTI\lffA’ ISPETTIVA

REG. GEN. N. frhk

Prot. N° 223 del 10-06-2019
Al Presidente della Giunta Regionale della Campania

On. Vincenzo De Luca

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio
Regionale della Campania, a firma del Consigliere Gianpiero ZINZI, recante: «Iniziative
straordinarie e urgenti in favore della baineabiità del Litorale Domizio».

PREMESSO CHE
La Regione Campania, nell’ambito della Programmazione POR FESR 2007-2013 ha approvato il
GRANDE PROGETTO RISANAMENTO AMBIENTALE E VALORIZZAZIONE DEI REGI LAGNI, per un
costo complessivo di 230 milioni di Euro, che prevede interventi di adeguamento degli impianti di
depurazione che hanno come recapito finale il complesso dei Regi Lagni regionali e, precisamente,
quelli di Acerra, Cuma, Foce Regi Lagni, Marcianise e Napoli Nord, per un’estensione totale di
1.165 kmq e circa 2 milioni e 400mila abitanti equivalenti, distribuiti su un totale di 72 Comuni,
nonché la realizzazione ed il completamento di alcuni importanti collettori fognari.

CONSIDERATO CHE
Durante un sopralluogo eseguito il 10 agosto 2018 dalla III Commissione Speciale Consiliare sui
Canali La Pigna e Trenta Palmi, tra i Comuni di Sessa Aurunca e Cellole, è stato rilevato uno stato di
grave inquinamento dell’intero sistema di canalizzazione del retroterra Domizio, che nel corso
degli anni è stato oggetto di un violento abusivismo edilizio stimabile in circa 5.000 abitazioni
irregolari, per ovvia conseguenza illecitamente collegate ai canali, che svolgono, pertanto, la
funzione di fogne a cielo aperto;

Si tratta di fenomeni dovuti tanto ad inadempienze ed incuria umana -come testimoniano i
ritrovamenti di rifiuti urbani sugli argini dei canali- quanto a carenze “di sistema”, atteso che le
ingenti quantità di effluenti zootecnici e di sottoprodotti di lavorazione casearia osservate negli
alvei di bonifica evidenziano l’incapacità del territorio di smaltire i rifiuti prodotti;

RILEVATO CHE
A circa un anno da una Nota circostanziata nella quale è stato chiesto alla Giunta Regionale uno
sforzo straordinario per supportare sia i Comuni nell’azione di controllo -anche attraverso la
videosorveglianza- sia il Consorzio Aurunco di Bonifica nell’azione di manutenzione degli alvei -il
cui stato di abbandono favorisce i riscontrati danni perpetrati contro l’ambiente- nessuna azione
risolutiva pare essere stata messa in atto;

La prima domenica di caldo è stata caratterizzata dalla presenza di enormi chiazze di schiuma
bianca nel mare prospiciente il Litorale Domizio, ma anche in altre zone del Litorale Casertano,
come Castel Volturno;

Tale situazione di degrado è stata segnalata da decine di utenti sui soda! network, che hanno
chiesto rapidi interventi da parte delle Istituzioni, dando luogo ad un tam-tam mediatico che
rischia di compromettere in anticipo l’intera stagione balneare.
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EVIDENZIATO CHE
Ancora il 5 maggio u.s., il Governatore De Luca, durante l’abbattimento di due villette abusive
costruite in località Bagnata, a Castel Vofturno (CE) dichiarava -testualmente e ancora una volta-
che: «il Litorale Domizio sarò la Romagna del Sud. Il nostro obiettivo è che ci sia il mare baineabile
tutto l’anno nel Litorale Domizio, l’acqua sempre limpida come precondizione per avete uno
sviluppo straordinario nel turismo in primavera e in estate»;

Il medesimo, in quella occasione, aveva annunciato anche che entro l’estate 2019 sarebbero stati
ristrutturati e potenziati i depuratori dell’area a Nord di Napoli e di quella Casertana, e che tale
azione, in uno con il compimento del Progetto Bandiera Blu, per la realizzazione delle reti fognarie,
avrebbe completato il lavoro di depurazione di tutto il Litorale Domitio” che dovrebbe
rappresentare, nei Piani della Giunta, una vera e propria «miniera d’oro, capace di diventare la
Romagna del Sud».

PRESO ATTO CHE
I lavori di revamping degli impianti di depurazione sopra citati, parimenti alle azioni previste dal
Progetto Bandiera Blu sono ben lungi dall’essere completati e dunque nessun beneficio per il mare
arriverà nei tempi annunciati dalla Giunta;

Gli sversamenti abusivi non interessano solo i corsi d’acqua Campani come il Volturno, l’Agnena, i
Regi Lagni, il Savone ed i Canali di Bonifica della Piana Aurunca, ma anche il Garigliano, che segna il
confine con il Lazio, e che ieri risultava essere invaso da schiuma bianca;

L’arrivo dei turisti è il riscaldamento delle acque non potrà che far aumentare i livelli di
inquinamento e, comunque, la percezione di non salubrità delle acque.

TUTTO Cb’ RAPPRESENTATO, Il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale in merito ai ritardi della consegna degli impianti ma,
soprattutto, circa l’opportunità di chiedere formalmente al Ministero dell’Ambiente l’istituzione
di un’area ad elevato rischio di crisi ambientale sul Litorale Domizio e, nelle more, di istituire un
Tavolo di Crisi interregionale al quale partecipi la Regione Lazio, oltre ai vertici dell’Arma dei
Carabinieri per la Tutela Ambientale ed i Comuni interessati da insediamenti abusivi, affinché
venga messa in atto ad horas un’azione di repressione drastica dell’abusivismo edilizia e degli
scarichi non autorizzati, al fine di provare a salvare una stagione che si profila quale drammatica
dal punto di vista della qualità delle acque.
Si richiede risposta scritta a termini di Regolamento Interno.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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